
DONNE E FAMIGLIA

A causa dell’estrema povertà, alcune madri granarolesi “prestavano” il 
proprio bambino per l’inoculazione del vaccino presso varie parrocchie. 
Questa pratica di semenzaio vaccinico prevedeva il ricorso a bambini 
prestati in cambio di un piccolo indennizzo, come attestano le note spese 
indirizzate dal medico del paese al Priore.  
 
ACG, faldone 74 



DONNE E ISTRUZIONE

�1860  La Scuola Normale per maestre fu istituita a 

Bologna.

�L’analfabetismo femminile è più del 90%.

�Nel 1858 nel Comune di Viadagola vi era un solo 

maestro abilitato all’insegnamento nell’unica scuola 

comunale, situata in Viadagola.



1858 LE MAESTRE LOCALI

Le maestre insegnano privatamente (alcune non formalmente abilitate). 

A Granarolo:  la maestra Giuseppina Panzacchi  e la maestra Michelini che, 

presso la propria abitazione, fornisce lezione a 6 scolare. 

A Cadriano figurano due scuole femminili, ospitate presso le residenze delle 

maestre: Diamanta Mantovani e Carolina Buldrini. 

A Lovoleto la scuola privata ospita 18 scolare; l’insegnante è Geltrude  

Lorenzini in Spettoli e fa lezione in casa propria.



NEL 1876 SCUOLE COMUNALI FEMMINILI 

COMUNE GRANAROLO

PREMIAZIONE SCOLASTICA

NEI QUADRI DELL’ANNO 1876 FIGURANO 

ANCHE LE ALUNNE MERITEVOLI. 

SONO ORMAI DUE LE SCUOLE COMUNALI 

FEMMINILI:

UNA A GRANAROLO E L’ALTRA A LOVOLETO





STIPENDIO NEL 1875

Tra inservienti e impiegati del Comune vi sono solo uomini, 

eccetto le due maestre Virginia Marchi e Gertrude Prati. 

� 720 lire = stipendio annuo maestre (attuali € 2.912)

�1320 lire = stipendio di un maestro (attuali € 5.340)







DONNE E ASSOCIAZIONI 

� Alla Società di Mutuo soccorso di Granarolo nel 1886 erano 

iscritte anche una decina di donne. Per loro era previsto un 

sussidio in occasione del parto, mentre per tutti gli altri i soci era 

contemplato un sussidio malattie di una lira per ogni giorno di 

malattia per non oltre tre mesi.

� Alcune donne erano iscritte anche alla Società di Cadriano, 

fondata nel 1881, che aveva carattere assistenziale, ma aveva al

proprio interno anche un servizio di vendita di macchine da cucire. 


